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I poveri sono
9,5 milioni '
quasi la metà
vive al Sud

ROMA

_ Sono 9 milioni 563mila i
poveri relativi in Italia, pari
al 15,8% della popolazione.
Tradotto in pratica si tratta
di soggetti che vivono con un
reddito mensile sotto la so-
glia di 990,88 euro (per una
-famiglia di due componenti),
circa2o euro in meno di quel-
la del 2011 (-2%). Di questi,
quasi la metà, 4milioni 814mi-
lapersone (l'8% dellapopola-
zione), vive in condizioni di
povertà assoluta, cioè nonrie-
sce ad acquistare beni e servi-
zi essenziali per una vita di-
gnitosa. Un dato record,
quest'ultimo, dal 2005.

Eun'Italiasemprepiù in dif-
ficoltà quella che emerge dal
rapporto dell'Istat diffuso ieri.
Anche a causa della crisi eco-
nomica, le persone in difficol-
tà e a rischio di marginalizza-
zione sociale sono in aumen-
to: nel zon gli indigenti in ter-
minirelativi (coloro la cui spe-
sa per consumi è inferiore alla
linea di povertà) erano il
13,6% della popolazione, i più
poveri tra i poveri il 5,7%. Nel
2012 questi due valori sono au-
mentati rispettivamente fino
al15,8% e all'8vo.

Quasi la metà dei poveri vi-
ve al Sud: 2 milioni 347mila i
poveri assoluti contro il mi-
lione 828 mila del 2011. In ge-
nerale, tra le persone che vi-
vono in miseria, i milione e
58mila sono minori (723 mila
nel 20H, l'incidenza in un an-
no è salita dal 7% al 10,3%) e
728mila anziani (707 mila nel
2011 con un'incidenza del
5,8% per entrambi gli anni).
Un milione 5o6mila sono
membri di famiglie operaie
(incidenza salita dall'8,5%

all'n%) e 764mila di famiglie
con a capo una persona disoc-
cupata (da 18,6% a 27,3%).

Commentando questi dati
allarmantiil ministro delLavo-
ro, Enrico Giovannini, ha ri-
cordato che il decreto lavoro
«finanzia un intervento con-
tro la povertà assoluta che con-
sentirà di raggiungere circa
22omila persone, finalizzato
all'inclusione sociale dell'inte-
ro nucleo familiare». Le risor-
se stanziate sonopari a 167 mi-
lioni, che si aggiungono ai 50
milioni con cui è stata finanzia-
ta la sperimentazione della
nuova social card già in corso
nelle 12 città più grandi del Pae-
se. Il programma verrà esteso
a tutto il Mezzogiorno e ogni
famiglia in condizioni di diffi-
coltà potrà ottenere fino a cir-
ca 400 euro mensili in base al
numero di componenti.




